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I PROGRAMMI D,I STUDIO E DI ESAME
DEI CONSERVATORI MUSICALI ITALIANI DI STATO

BRUNO' Pxse

ra convinzione comune che :il Conservatorio rappresentasse la massìma ìsd-
tuzione in I ralia per gli studi in tut te ]e discipline musicali e la ideale preparazio-
ne all'Il successiva professione stessa.

Ciò rispondeva ad una obiettiva realtà negli ultimi decenni dell' 800 ed al
l'Inizio del secolo jn cUI vivìamo, ma le irmcvaaloni tecniche. le trasformazioni
sociali, le conquiste poJìdche che avevsno preceduto e seguito la prima guerra
mondiale si erano ripercosse in tutta la vita della nazione ~Influenzando inevita-
bilmente anche' ilmondo dell' arte in ogni suo aspetto.

ella musica erano da. tempo avvertiti j fremiti che tendevano alla «espan-
sione» verso nuovi orit~nti e fiorivano tentadvi dj imboccate altre strade, ma
molto spesso l'entusiasmo prol\lso superava l'eHct tiva validità, cont ribuendo a
creare più confusione: che progresso,

Proprio nell' ìmenro di indirizzare utìlraente le nuove forze del settore
scclastice-musìcale, 1~allora MinJstero dell' Educazione N azionale promuoveva re-
manazione dei Regi Decreti Il. 12, 19 30~n. 1945, 28, 1,19.313 D, 199 e Circolare
n. 7'5 del 13.6.1931 che dertavano le «Norme per I' ordinamento dell' istruzione
musicale ed approvazlone dei nuovi programmi di esame e per il riconoscimento
degli studi compìurì in lsdtuti Musicali italiani aIrEstcro»(l). In pardcolare, la
Circolare n. 75 - emanata dalla Direzione Generale delle Belle Arti, a fuma,
del Ministro Giuliano - riguarda 'Ila l' «Applicazione di norme contenute nel R.
Decreto 11.12,19.30, n, 19'4.5, concernenti gli Istituti di Istruzione Musicale·
Periodo. transitorio»,

Taie Circolare si fendeva indispensabile per guidare il trapasso da~vecchio
al nuovo ordinamento; al fine di evitare errate interpretazioni e le relative con
seguenze legali che ne serebbere potute derivare,

L'esigenza dell'aggiornamento per la durata degli insegnamenti e clelia con-
sistenza dei Programmi era sentir a da tempo, in quanto praticamente rare erano
state le Innovazioni apportate fino al 19.301 per cui, di fatto~ rimaneva ancora
la situazione del secolo scorso (2),

(1) Cfr. ROMA, Istituto P-ali;gmi.co delle SUI!!), Li'b~,t!rill, L9;2'J Annf) X, f\. 1118.
(2) Nell'ordlnameruo dell'epoca kJ, studio di tune le- Mature Principali. ~r,adiviso in COrlt) N(Jtm~

f.tO tal [nmint!' del quaJe s:i eo~egu.i va la .U«n::t:!'I NQtroli!le») c C()~() Su~.()~ (aJ termine dd quale si
-COlJseg\Jl'l'a il ..Magi:st,eoollò). Di ...us.1J era la du.:ral'A annuale dei Cor!;i a ~00Ji ddl~ Mti~riiPdll.cipP]e
i:h:q\tlC't:J~IIU, l~ l'abtezìc di l.'itudio sl divi~,BIilO' in M.atmr PrilUipal:- (Corn~i:z;1otu;! i!! DiN!zi.Ol'lé d'Or-
chestre, SUWN:maziOM ~r lluda e rutri ,li $lfl,H'nen.:il ~ .1Iof.a/em- t:omplemmldri (rultw::I!i),



l'h"

Le strutture didattiche denotavano notevoli carenze, rispetto all'evoluzio-
ne ddla JnUS ica che' aveva corurasscgnaro la Hoe del secolo X IX ed i primi anni
del XX, Infat ti, dar s.islc:ma toaale ~che aveva imperato per circa t re secoli, $m
era passa t i in breve volgere di {cmpo alla esasperar ione ronale (\'X" agner, R o

rrauss.D'Indy, Franck], poi all'aronalhà, all'espressionismo. aUa politonelit à,
alla dodecafonia, nella continua; [rcnetlca ricerca di un lingllaggiQ musicale che
meglio interpretasse lo spirito dei tempi nuov io

Non pochi furono i profeti delle varie tendenze: Debnssy, Ravel, Dukas
Honeggl::r, Satie, Milhaud, Seh5nberg, \'Ucil, Strawinsky, Proko ....ìev, Shostaco-

ichJ De Falla. Casella, ,MiÙip1t::rç (per nOTII citarne che i 'più rappresenrarivi),
l~ musiche dei quali Offroflo un panorama assai composito e richiedono una par-
ncolare preparazjcne, sia 510UO il profilo tecnico, siIl sot lo queHn art istico-
irucrprerativo, indipcndentcrnente dagli istrumenti di volta in volla impegnari.

* * 'II

T erminata 13 prim Il guerra mondi ale • nel fervore QPcr":!ljtivo di ricostruzione
che animava la socict à, fu promossa nn' inizjariva il cui scopo era dì pervenire
aria ripartjzionc dell'ker scolastico delle varie Marerie Principali in: Periodo In-
feriore. Medio, Superiore (o solo Inferiore e Superiore per' le Scuole di Arpa.
Canto, Strumerui Il Fiato, Contrabbasso) e conseguente revisione dei Program-
mi di studio ed' esame; nei C Ori scrvatori Sratali e negli Ist itu ti Mllsiçah Pareg-
giati, fissando la durata dei singoli Periodi c rendendo obbligatorio l'esame Ò

O

assaggio al term inc degli Sl.eSS W).
Era. qucs.to il primo passo, indispensahile, per gjungcrc geadatamenee alla-

deguameruc della n-ostra realtà dklstrica con te esigenze obiet t ive matnrate nel
frauempo, esigenze che erano state gtà recepite daMenazioni di più avanzata civiltà.

assunto, era IlSW impegnativo e molte le diffiroh~ di vario gefiet>e che a'lr'reb·
TO sicurarne nte os racolaro il cammino ~non uhime delle quali ~r:- resistenze di

certi ambienrl 19 cui mc;ntal.it~ retriva m.aJ soppOrruv8 l'idea di spaziare in :altri
più vasti orizzonti mu-sicali,

Lungo e travagliato fu l'irer burocratico riservato aH'ini:ziativa; ma final-
mente J'auspicata eonclesione si ebbe con il R, Decreto 1945 dell' II o ]2.193'0
gLà. citato,

Non si creda turtavia che il Decreto stesso avesse J\nt sol colpo risolto mi-
acolosamente gli innumeri problemi che [mpacciavano il processo di sviluppo

della scuola. musicale italiana. Rimanevano in sospeso, ad esempio, i pro.....vedi.
mel] [~ relat i\'i all' istic uzlone «autonoma» della Scuola. di Direzione d' Òrchesr ra
ed il programma dj studio e d',esami: dell'importantissimo Corso Complementa
re ioerenrc: Leuur« ddl4 Pàrlitllra (-I.) , Così dicasi dei provvedimenti - ugu:al.
mente d01tempo attesi - che avrebbero dovuto rjconoscere là necessità di ddi·
nirc esattamente programma cd esami della SCUO~3di GmlO·'Ran-1Q Didattic», dif-

oH PC'I il. piU:5l1.FJ1t:Q dI'II Periodo McJio <il Supermre (o ckIl' [nf~rior<' ,.y Seperìore, per le ~ru.o:(
-cl. Arpll. Canro, Cor'ltll'llbb~w, S~n,:JI"I1C"n[iIl i'l:uo), oeeerreva f.l'1o'er ('().n,~eg\ll to ili'~.1mr: ]11 votllZlQrool('
mcdll. dJ allO

ol.l El R Decreto l] L2' 19,0 o n 194:5, riporti! ancora I. ,EIZIC1!1L"''ASt~lol iii di CompMi2:i.onc- C"UJN'·
,u!)rool(' à'Of('he~[u",
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80 IlRUI\"O PASUT

ne, Dìrezlone d'Orchestra, Composizione Polifonica VOCàle. Musicale Corale e
,_ircaione Coro, Organo e Co:mpos.j~ione Oeganistica, Strumeneaaione per Ban-
da forni\ra.no allo studente un bagaglio culturale letterarlo e seiend(ko beo più
a Jn,p,io.

La legge 31.12_ i962, n. 1859 ..Art', 16, recepisce le pressand decennali istanze
e trasjorma i primi tre anni di Conservetorio in «5cuokt Media AJ.messa», i cui
programmi inseriscono, ndle Materie- Letterarie, lo studio di Italiano, Storia ed
Educazione Civica, Geografia, Latino, Lingua straniera; la parte musicale si ar-
ieola come segue; Applicazioni tecniche (cioè studio di uno istrumento), Teo-

ria, Ritmìca, Canto e Dettare musicale, Solfeggie, Armonia Complementare, Cul-
tura Musicale Generale, Esercitasìonl Corali.

Consideraodo la situazione precedente bisosna. riconoscere che ci si a.vvia
a oornfiere ~ note\fol~ salto di. quali tà , , ,_ _ .
_ L attuazione del disposto d~Legge darà pero angine li numerosi problemi

d'ordine pratico, sia per quanto riguarda la parte letteraria che musicale, e ti-
chiederà I' emanazione di successive Circolari, del Ministro della PUbblicI) Istru
zione nel tentativo di chiarire di vola in volta icriteri di, applicazione per l'anj-
colari sltuezicni esistenti da tempo,

U n esempio J Ira i molti ~ è quello irelativo alle dJHe.renlé fra i progtamrt '
di Strumento e di Teoria) Solfeggio e Dettato musicale de.]!primi tre anni di Con-
servatorio e quelli della, Scuola Media Anne:.;.:sa. n divario è stato oggetto cl' in-
terminablli discussioni ft;;t gli «addetti ai Iavorì», ma non si è ancora pervenuti
alla soluzione ideale, malgrado in ncmercsi Conservatori italiani già da. anni sia
stata data logica continuazione alla Scuola Media Annessa istituendo il «Liceo
Musicale Sperimentale», della durata. di 5 a.n.ni{")_(l~). con un Programma che
vorrebbe eoncìllare le odierne esigenze culturali con quelle musicali, tenendo ben
presente in ogni caso che debbono anche essere riservate parecchie ore giorna
liere alle esercltazìonl sullo srrcmente per poter gradatamente impadronirsi de]
la tecnica esecutiva cd interpretatlva. E assolutamente necessario ebe al più pre-
sto sia trovato uno sbocco soddisfacente alla pesante situazione ed ilMinistero
dovrà f:attsene carieo, non potendo ìgnoeare che all'evvento dell'Europa Unita,
ormai prossimo, l'Italia sà:rà tenuti] all'osservanza delle nor-mecomunitarie ano
che nel settore degli srudi musicali.

* * *

Quanro fin qui esposto inrcndeva dare un'idea generale - pur se appressi-
m.ativa - delle condizioni incui opera. la scuola musicale' italiana nei Conserva-
tori di Stato e dei suoi sviluppi dal 1930 ad o&8.j.

Preso ano di quello che «giudicando con molta benevolenza» possiamo w-
dicare come realtà posi riva, bisogna per «obiettività» parlare anche di certe pa
rieolarl SittlaZJoni daJllequali traspare in maniera oltrelltodo evidente il senso d.
pressapochismo, faciloneria. mancanza di serio controllo rìsconrrabìlì nei Decre-

tèl:"ft'lil'le dd , Iln_ni. ropento 1'~am,(" di man.ll'i[à, t p~vuu.la. po!l:Sibilil~c:!i. uai:tjoD(" aJJ'u·
D.iv(!f3i~ fièile cLiKtpllt1cconnesse cen gli studi s.vohi.

(lO) Vi s.or.o ancl}t CO:!t$et"a.~Qde'ne non hlll\lJg creduto oppoIruDo i5.ti[l,lir~ilLiceo MlI:SicaJ.c: Spc:-
rimt:oltaft, perehé l!{JfLvitid ~ le $fmflo ddk Ilwocr'OM: Mat,eric: flan lasceeebbe ~rn:po suifi.cklH~ allo
srudìo dc: Il,i.:s-lruJtIl~nre.
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nella formulaaìone di parecchi programmi di studio J uno dei quali IOreseMa
add irirtura un comico assurdo.

Ecco solo qualche dimostrazione dell'assunto, Hmolla;ndo velatamente il nu-
mero (piuttosto consistente] ai casi di maggior spicco:

A) - nella rab. A del Decre [O l 1.)2.] 930 ~il, 1945, non fjgwa la Scuola
. Strumentazlone per Banda,

B} ~ nella tah. B dello stesso Decreto si osserva che: l) non è {aH,Oceno
cuno riguardo alla preparazione tecnico-pratica ed agli eventuali altri Cor-siCOII'-

plementari per ~Jiallievi di Compos izkme che J conseguito ilCompimento M~·
dio, intendano dedicarsi specificamente alla Direzione d'Orchestra; 2) fra
tcrie Complemeutarì Obbligàto:de per 1.3 Scuola di Srrumeneasiene per Banda
manca la Storia della Musica; 3) alla colonna «Durata dei Corsi Obbligatori» della
tessa tab, B è srabllito che gli Allievi di Contrabba-sso ed Istrumentì a. Fiato

abbiano «plr'Ogmmma ridotto» per le .M.aterieLetterarie. ilche equivale 3 ricono-
re uffic-ja/mente ildiritto ad un'il.«minore prepam~ione cultumle genemk,», creando

in tal modo una categoria di musicisti di Sede B) 11I~t'gr,adoil/oro Diplomo con-
senta di valersi ugualmente del titolo di Professore; 4) altre vlstose lncongruenze
si riscontrano nei programmi degli esami di Licenza dci Corsi Complementari
Obbligatori di Cultur« M risiCa lo Generate (Armonia) e Teoria, SolfeggiQ e Dettato
,.•usicate relativi alla Scuola di Cento cd agli Istrumenti a. Fiato, programmi ano
ch'essi rida,tti rispetto ili quelli delle altre Scuole di Istremenro: :5) per ilDiploma
di Musica Conde e Direzione Coro IW/J è legalme11te richiesta la Stona della M asi-
ca (stessa cosa. come per la Strumcntazione per- Bandall.

C) ~ per l'esame di Compimento Inferiore di.Pianoforte Principafe e usata
- nella prova n. 2~al secondo capoverso della lettera a) - una dicitura che con-
tinua ad essere causa di equivoci per la sua corretta inrerpreraelone, al puntome in alcuni Conservatori è consentito presentare solo 1gruppo di ) p~.ui per
ciascuna delle Sull'es Inglesi in La minOTe e Sol minore ed in altri, invece, SOIJO ri-
chi.e5l'i,i 2 gm.ppi di J pezzi per ogni Suire (12, in totale), Ancora nello stesso esame
si ripete I'lncenezza interpretativa per quanto attiene Ja prova n, 4" che recita
resruahncnre: «Esecuzione di una composizione, a scelta del candidato, fra le
seguenti», elencando nomi degli Amori e- titoli. dei brani. npunto dolente si cvi-
denzla allorché il candidato scelga Schumann o Debussy, non essendo chiaro se
possa presentare ed eseguire 1 solo brano fra inumerosi che compongono - ad
eseropio - il «Cnmaval de Vienne», o «AJ!humbIattcr», di Schumann, ed il «Chll-
dren's Corner», di Dcbussy, o debba invece prese ...ntar« ~J(1'eseg,~ire-l'it1terQ volume
ddrAutQTe scelto,

Anche in questo caso ogni. Conservatorio si CO~"IJ10t~ain modo autonomo,
sendo carente la formulazione della prova,

Vi è ahresl da segnalare, per l'esame di Compimento Medio di Pianoforte,
rrori nell'indicare il numero d'opera dell' «lmprovvìso in Si bemolle maggiore»

dì Schubert, c per aver attribuito, negli esami di Diplolma di Pianoforte - Gruppo
20

-, il «Camaval, op. 9» le gli «Studi Sinfonici» a Schubert anziché a Schu-
rnann; nel GmptJo 3o inoltre risulta. errato il numero cl'opera dei «Sci Studi»
di Saint-Saéns, che è 111 e non 100,

)1 - Altro svarione lo si riscontra da prova n, 4 deI programma per resa-
me di Compimento del Periodo Medio di Viola, laddove sj legge che iD candidato
limone di 6- OTe per preparare - chiuso in apposita stanza - "esecuzione di



2
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mentre nçl)fìI stessa prova n, 4~all'esame
no solo J ore ~ disposizlonc del candidato.

a volen-
nuto cont
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scuola musicale italiana; Iorse perché si tratta d'un settore della vira nazionale
che impiega solo poche migliaia di persone ed è quindi poco appetibile per dare
assicurazioni di «buon raccolto» alle elezioni?

* .. -

È auspicabile che per l'avvenire delta Scuola Musìeale, ma anche e soprat-
tto per il buon Dome del]'1 talia ne] mondo art isrico internazionale, si provve-

da. quanto prima a rivedere con la massima attenzione e serietà tutto il comples-
so di Leggi e conseguenti norme di applicazione, al (fIle di ridonare quella digni-
tà e quel prestigio agli studi in Conservatorio che negli ultimi decenni sono ano
dati sempre più scemando, malgrado ilprohferare di nuovi CODservatori Statali
o di Sezioni Staccate degli stessi,


